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I l se t t imo disegno di legge sc r i t to nel-
l ' o rd ine del giorno, sarà vo ta to a scrut inio 
segreto, insieme con gli al tr i disegni di 
legge che sono s t a t i a p p r o v a t i oggi. 

Si faccia la ch iama . 
VISOCCHI, segretario, fa la chiama. 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Inv i t o l 'onorevole La-

rizza a recarsi alla t r i buna per presentare 
u n a relazione. 

LARIZZA, relatore. Mi onoro di presen-
t a r e alla Camera la relazione alla propos ta 
di legge; aggiunta all 'elenco dei comuni 
danneggia t i annesso alla legge a favore 
della Calabria. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e d is t r ibui ta agli onorevoli de-
p u t a t i . 

Svolgimento delle interpellanze sulle Calabrie. 
P R E S I D E N T E . Lascieremo le urne aper-

te e procederemo nell 'ordine del giorno il 
quale reca lo svolgimento delle in terpel lanze 
degli onorevoli Chimirri , ai ministr i delie 
finanze, dei lavori pubblici e di agr icol tura , 
i ndus t r i a e commercio, « sul modo come 
procede l 'esecuzione della legge a favore 
della Calabria ». 

S quit t i , ai ministri delle finanze, dei la-
vori pubblici e di agricol tura, indus t r ia e 
commercio, «sul r i t a rdo onde si esegue la 
legge della Calabria, anche nella pa r te d ' im-
med ia t a a t t uaz ione ». 

De l a v a , ai minis t r i delle finanze, di 
agr icol tura e dei lavori pubblici , « sui prov-
vediment i da t i per l 'esecuzione della legge 
sulle Calabrie ». 

De Seta , ai ministri delle fiananze, dei 
lavori pubblici e dell 'agricoltura, « circa 
l ' appl icazione della legge sulle Calabrie ». 

L 'onorevole Chimirri ha faco l tà di svol-
gere la sua in t e rpe l l anza . 

C H I M I R R I . (Segni d'attenzione). Ono-
revoli colleghi, i p rovved imen t i a favore 
della Calabria susci tarono in quelle Pro-
vincie generale entusiasmo, e legi t t ime a-
spe t ta t ive . Lo slancio generoso, la r ap id i t à 
con la quale erano s t a t i discussi ed appro-
vat i nei due r ami del Pa r l amen to , davano 
speranza che la esecuzione sarebbe s t a t a non 
meno p ron t a ed efficace. Bisognava profit-
tare di quel m o m e n t o di fervore per dare 
inizio a l l 'opera r igeneratr ice, che per la sua 

complessività r ichiede il concorso di tu t t i : 
del Governo, degli ent i locali, dei cit ta-
dini . 

La legge era f a t t a in modo che una pa r t e 
a lmeno potesse eseguirsi senza bisogno di 
norme regolamentar i . 

Non se ne fece nulla e si sciupò un tem-
po prezioso, a s p e t t a n d o il regolamento, la 
Cui gestazione f u lunga e laboriosa. I l la-
voro si sarebbe compiuto meglio e più céle-
remente , se, come si è sempre usa to in casi 
simili, ai funz ionar i incar icat i di compilarlo 
si fossero uni t i alcuni degli uomini parla-
mentar i che aveano preso pa r t e alla forma-
zione della legge, e perciò più ada t t i ad espli-
carne lo spirito e l 'organismo. 

I l regolamento , manipola to f r a m m e n t a -
r i amente e senza un i t à di criteri in qua t t ro 
Ministeri, contiene 275 articoli . Quando fi-
na lmen te venne alla luce negli ult imi giorni 
di dicembre, quel dedalo di disposizioni 
non t u t t e chiare e spesso incoerent i , non 
giovò ad accelerare e faci l i tare il cammino. 

I n gennaio le cose erano in Calabria co-
me il giorno dopo della i m m a n e sciagura. 
O t to mesi d ' inerzia e la v a n a a t tesa vi 
crearono una corrente di sfiducia e di so-
spet t i , la quale andò ingrossando poco a 
poco per colpa di uomini e per f a t a l i t à di 
cas i . . 

Con lo scorso dicembre veniva a scadere 
l 'esonero della fondiar ia . 

E r a da prevedere che il r i to rno al paga-
mento del l ' imposta non sarebbe s t a to senza 
difficoltà e senza pena*. 

Per render lo meno acerbo, b a s t a v a atti-
vare in precedenza la cost i tuzione dell ' Ist i-
t u to di credito agrario e dei mu tu i di fa-
vore, e il far lo era agevole e doveroso. 
Agevole, perchè fino dal luglio scorso il Mi-
nistero di agricol tura aveva p repa ra to gli 
elementi necessari per disciplinare il funzio-
n a m e n t o del l ' I s t i tu to ; doveroso, t r a t t andos i 
di sodisfare alla più urgente delle necessità 
create dal t e r remoto , cioè alla r icostruzione 
delle case inabi tabi l i . Perciò la legge aveva 
prescr i t to te rmini assai brevi per la presen-
tazione delle domande e la concessione dei 
mutui . 

A causa di codesti indugi , il solo f a t t o 
che ricordasse ai calabresi l 'es is tenza della 
legge f u la perd i ta del maggiore de' bene-
fici t emporane i p r ima che si vedesse il prin-
cipio d 'uno dei t an t i benefici pe rmanen t i da 
quella promessi . 

I l pr imo araldo, che annunziò alla Cala-
br ia l ' even to dei giorni nuovi, fu l 'esat tore . 
L 'avviso di pagamen to giunse in mal punto, 


